PROT.8144

DEL
21.09.2006

COMUNE DI ROTONDA

PROVINCIA DI POTENZA

SETTORE AA.GG.

ASTA PUBBLICA SERVIZIO REFEZIONE SCOLASTICA

In esecuzione della Determinazione AA.GG. n° 345/2006 , il Comune di Rotonda, indice per  il giorno 09/10/2006 alle ore 11,00 una Pubblica  Asta da tenersi  presso la sede comunale di Via Roma n° 56 – Tel 0973/661005 Fax 0973/661006 per l’ “Appalto del servizio di refezione per gli anni scolastici 2006/2007 – 2007/2008 – 2008/2009 per le scuole: “Materna, Elementare e Media di Rotonda Centro e Piano Incoronata” con importo a base d’asta di E. 3,80 per singolo pasto, IVA inclusa. 
L’asta sarà  aggiudicata alla Ditta che praticherà il prezzo più basso rispetto a quello posto a base d’appalto. Non sono ammesse offerte in aumento.
Modalità di partecipazione all’asta pubblica:
Per partecipare alla pubblica asta, la Ditta dovrà far pervenire, a mezzo del :
1)Servizio Postale di Stato
2)Agenzie Autorizzate di Recapito
3)A mani
un plico sigillato, indirizzato al Comune di Rotonda – Ufficio gare – Via Roma, 56 – 85048 ROTONDA (PZ), entro il termine perentorio delle ore 13:00 del giorno 07.10.2006 con l’indicazione del mittente e la seguente dicitura: 
“OFFERTA PER ASTA PUBBLICA PER L’APPALTO DEL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA PER LE SCUOLE: MATERNA, ELEMENTARE E MEDIA DI ROTONDA CENTRO E PIANO INCORONATA”
Il numero di pasti da fornire, indicativamente è di 18.000 annui. 
Tale numero, tuttavia, potrà subire variazioni in aumento o diminuzione in relazione alle effettive frequenze e richieste del servizio da parte degli utenti.
Detto plico sarà costituito da due buste sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura. Nella prima busta contraddistinta con la dicitura 
“DOCUMENTI” 

devono essere inseriti i seguenti atti:
A) DICHIARAZIONE attestante:

a) di aver preso visione del Capitolato Speciale d’appalto, accettandone le disposizioni in esso contenute, e dei plessi dove devono essere effettuate le forniture;
b) il numero di Partita I.V.A.
Sono esclusi dalla partecipazione i soggetti: 

· che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 


· nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società;

· nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale; 

· che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 

· che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

· che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 

· che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

· che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;
i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

· che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2; 

· nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione. 

c) Il concorrente attesta il possesso dei requisiti di cui innanzi mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in cui indica anche le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione. 

B) DICHIARAZIONE attestante :

di avere idonea iscrizione presso la CCIAA  competente per territorio  per <Servizi di Ristorazione Collettiva  preparazione, manipolazione, confezionamento, trasporto  e distribuzione di pasti; servizi di pulizia> nonché le aziende abilitate alla somministrazione di alimenti e bevande
inoltre :
Autorizzazioni Sanitarie, in originale o copia conforme autenticata relative ai veicoli utilizzati per il trasporto dei pasti. Detti veicoli dovranno risultare conformi alle disposizioni di cui al D. Lgs. n° 155/97. Tale autorizzazione dovrà, in rapporto alla distanza esistente tra i locali di produzione e il punto di distribuzione, attestare i requisiti specifici di cui al punto 6 cap. IV del citato D. Lgs. n° 155/97;
Idoneità Igienico - Sanitaria dei contenitori termici che verranno adibiti al trasporto dei pasti caldi e/o freddi rilasciata dall’ASL competente per territorio. Tali contenitori dovranno essere contrassegnati o numerati e in numero sufficiente per garantire un buon funzionamento del servizio;
Dichiarazione sostitutiva, , con la quale il titolare o il legale rappresentante precisa l’identificazione di un responsabile Biologo incaricato dei controlli di qualità. Tale dichiarazione dovrà essere accompagnata da una convenzione redatta per atto pubblico o scrittura privata, autenticata da un Notaio o da organismo professionale qualificato, autorizzati in base alla legislazione vigente in materia, tra un professionista Biologo e la Ditta concorrente per l’esercizio delle funzioni di controllo di qualità del processo produttivo e del risultato finale;

Copia conforme all’originale dell’Autorizzazione Sanitaria  dei locali adibititi alla preparazione e confezionamento di pasti per mense scolastiche distanti non oltre 12 Km dalle sedi scolastiche del Comune di Rotonda. Tale autorizzazione dei locali viene richiesta al fine di  garantire un eccellente servizio anche in caso di un mancato funzionamento, dovuto a qualsiasi evenienza, delle cucine presenti nei locali delle scuole di Rotonda. In difetto della disponibilità di suddetti locali dovrà essere dimostrata con documentazione allegata la disponibilità di CENTRO MOBILE di COTTURA munito di certificazione sanitaria di adeguata capacità in relazione alla natura dell'appalto.

CAPACITA’ FINANZIARIA

La dimostrazione della capacità finanziaria ed economica delle imprese concorrenti può essere fornita mediante uno o più dei seguenti documenti: 

· idonee dichiarazioni bancarie . Il requisito  è comprovato con dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi della 1° settembre 1993 n. 385. 

· dichiarazione concernente il fatturato globale di importo pari o superiore all’importo presunto  dell’affidamento determinato in euro 110.000,00 realizzato dall'impresa nel settore oggetto della gara, realizzati negli ultimi tre esercizi  Il concorrente attesta il possesso del requisito previsto mediante dichiarazione sottoscritta in conformità alle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445; al concorrente aggiudicatario è richiesta la documentazione probatoria, a conferma di quanto dichiarato in sede di gara. 

CAPACITA’ TECNICA
La dimostrazione della capacità tecnica del concorrente deve essere fornita mediante  presentazione dell'elenco dei principali servizi o delle principali forniture prestati negli ultimi tre anni con l'indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi o forniture stessi; se trattasi di servizi e forniture prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici, esse sono provate da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi; se trattasi di servizi e forniture prestati a privati, l'effettuazione effettiva della prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente;
 

Nella  seconda busta contraddistinta con la dicitura

“OFFERTA”
dovrà essere inserita una 

dichiarazione in bollo con la percentuale di ribasso offerta cosi in cifre come in lettere redatta in lingua italiana sottoscritta dal legale rappresentante della Ditta.

Sia il plico, che la busta contenente i Documenti e l’offerta, dovranno riportare, oltre all’indirizzo del Comune di Rotonda anche l’oggetto della gara d’appalto e il nominativo dell’impresa mittente e, nel caso di imprese riunite le diverse indicazioni delle imprese capogruppo.

Dette dichiarazioni, non sono soggette ad autenticazione dove siano presentate unitamente ad un documento di identità del sottoscrittore.

Tutte le indicazioni e/o qualità riferite all’impresa dovranno essere possedute alla data ultima utile per la formulazione dell'offerta.
L’Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile di non far luogo alla gara, o prorogarne la data, con comunicazione all’imprese concorrenti, senza che le stesse possono accampare alcuna pretesa a riguardo.
In caso di assegnazione del servizio entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione di aggiudicazione dovrà essere presentata all’ufficio preposto tutta la documentazione occorrente per la stipula del contratto nonché la cauzione definitiva pari al 10% dell’importo contrattuale, tale cauzione potrà essere versata anche mediante fidejussione bancaria o assicurativa.
L’Amministrazione, prima di stipulare il contratto con l’impresa aggiudicataria, si riserva di effettuare gli accertamenti relativi alle dichiarazioni sostitutive di cui sopra.
Alle operazioni di gara potranno assistere i titolari o legali rappresentanti dell’imprese partecipanti, nonché soggetti muniti di apposita procura speciale di rappresentanza.
La partecipazione alla gara comporta la piena e incondizionata accettazione di tutte le disposizioni contenute nel presente invito e nel Capitolato Speciale d’Appalto relativo al servizio da eseguire, il quale dovrà essere firmato su tutti i fogli e inserito nella busta dei “DOCUMENTI” . L'offerta è vincolante per l'azienda concorrente sin dall'aggiudicazione provvisoria , mentre diverrà vincolante per l'ente solo a seguito dell'aggiudicazione definitiva.
Si avverte che oltre il termine di arrivo delle buste offerte non resta valida alcuna offerta, anche se sostitutiva od aggiuntiva ad offerte precedente, e non si farà luogo a gara di miglioria né sarà consentita, in sede di gara, la presentazione di altre offerte.
Per quanto altro non specificatamente contenuto si fa riferimento alle vigenti norme in materia di appalti dei servizi.
L'Avviso d'Asta il Capitolato Speciale d’Appalto potranno essere visionati e ritirati presso il Servizio Mensa Scolastica del Comune, da lunedì a venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00.

Rotonda, lì 21.09.2006
     IL RESPONSABILE DEL SETTORE AA.GG.
F.to Dr. MARIO OSVALDO BONAFINE

COMUNE DI ROTONDA
PROVINCIA DI POTENZA 

SETTORE AA.GG.

CAPITOLATO D’APPALTO PER L’ASTA PUBBLICA PER IL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA ANNI  2006/2007 – 2007/2008 – 2008/2009

ARTICOLO 1

OGGETTO

Appalto del servizio di “refezione scolastica per gli alunni delle scuole materne, elementari  e medie ubicate nel territorio del Comune di Rotonda e  nella frazione di Piano Incoronata e  specificatamente:

La preparazione e la distribuzione dei pasti secondo le direttive, i menù e le tabelle dietetiche approvate dall’A.S.L. con l’osservanza delle normative sanitarie vigenti in materia

La pulizia quotidiana di tutti i locali utilizzati ed impegnati per il servizio mensa, della detersione e disinfestazione giornaliera di tutti i piani di lavoro, pavimenti e lavelli
ARTICOLO 2

Servizi da prestare

Tutti i servizi devono essere svolti dall’Appaltatore con la propria organizzazione di impresa ed a suo esclusivo rischio  nei  locali all’uopo adibiti a cucina a refettorio presso la scuola Elementare di Rotonda centro e Piano Incoronata  .I pasti dovranno essere   somministrati con la massima puntualità, in base agli orari scolastici ed alle direttive delle istituzioni scolastiche. I pasti dovranno essere somministrati agli alunni entro 15 minuti circa dalla cottura, questo, per garantire la fragranza. Ogni pasto dovrà comprendere: il primo piatto, un secondo piatto, il contorno, la frutta e il pane,

La Ditta dovrà avere a disposizione un centro di cottura adibito esclusivamente alla preparazione e manipolazione di pasti per refezione scolastica regolarmente Autorizzati che non disti oltre a 12 Km da Rotonda capoluogo da utilizzare in caso di fermo temporaneo della cucina comunale .La stessa dovrà essere autorizzata al trasporto dei pasti stessi e deve essere munito di automezzo e contenitori termici regolarmente autorizzati dal livello igienico Sanitario 
La ditta appaltatrice nella preparazione dei pasti dovrà attenersi scrupolosamente alle direttive, i menù e alle tabelle dietetiche predisposti dall’A.S.L.. Le derrate con cui saranno preparati i pasti dovranno essere di OTTIMA QUALITA’ e acquistate da primarie ditte nazionali.

L’amministrazione Comunale si riserva la facoltà di sottoporre le derrate acquistate ed i pasti ad analisi e controllo igienico – sanitari da parte dell’Ufficiale Sanitario in ogni momento a suo insindacabile giudizio.

Qualora, da controlli effettuati, risulterà che le derrate non saranno di ottima qualità e la quantità dei pasti non corrispondente a quella stabilita dalla tabella alimentare, l’assuntore del servizio avrà l’obbligo di sostituire le derrate non idonee su semplice richiesta scritta dell’Amministrazione Comunale, salvo il diritto di rescissione in danno dell’assuntore da parte dell’Amministrazione Comunale che potrà valersi sul compenso stabilito. L’Amministrazione Comunale tramite il suo personale consegnerà giornalmente alla ditta appaltatrice l’elenco con il numero dei pasti da somministrare nelle scuole.
Le stoviglie, le posate, i bicchieri e i tovaglioli, sono a carico dell’appaltatore, devono essere monouso, del tipo buono ed idonei per alimenti.
Il servizio sarà espletato dal lunedì al venerdì, con esclusione dei giorni festivi, relativamente alla Materna Statale e per i soli giorni di rientro per la Scuola Elementare Statale
ARTICOLO 3

Durata dell’appalto

L’appalto per gli anni scolastici 2006/2007 – 2007/2008 – 2008/2009 avrà durata sino alla fine delle attività didattiche ed avrà inizio dalla stipula del contratto e potrà essere  rinnovato nei tempi e modi di cui all'art. 6 della legge 24/12/1993, n° 537 come sostituito dall'art. 44 della legge 23/12/1994 n°724 e dell'art. 7 del D.Lgs. n°157 del 17/03/1995 modificato ed integrato dal D.Lgs. n°65 del 25/02/2000.

ARTICOLO 4

Canone d’appalto
Il prezzo a base della gara d’appalto è stabilito in EURO 3,80 ( tre virgola ottanta ) incluso  l’IVA al 4%, per ogni pasto preparato ed effettivamente somministrato agli alunni, solo ed esclusivamente ai presentatori dei buoni – pasto che saranno venduti dal Comune in blocchetti.

Il corrispettivo per pasto compensa interamente l’appaltatore di qualsiasi suo avere per il servizio espletato, senza che lo stesso appaltatore possa pretendere alcun maggiore compenso.
ARTICOLO 5

Modalità di pagamento

Il pagamento del corrispettivo avverrà come segue:

la Ditta appaltatrice dovrà presentare fattura fiscale con allegati i riepiloghi giornalieri ogni due mesi.
Il riscontro sarà effettuato dall’Ufficio ragioneria ed il procedimento amministrativo di liquidazione e di pagamento del corrispettivo avverrà entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta di pagamento.
ARTICOLO 6

Spese ed attrezzature

Tutte le spese necessarie per le svolgimento del servizio appaltato sono a carico della ditta appaltatrice, la quale avrà a disposizione l’attrezzatura di proprietà del Comune presente nei locali. La Ditta appaltante dovrà garantire, in caso di non funzionamento della cucina comunale, la preparazione, in locali idonei e regolarmente autorizzati, e la somministrazione dei pasti entro 20 minuti dalla loro preparazione.

ARTICOLO 7

Personale

Il servizio appaltato deve essere svolto dalla ditta appaltatrice con proprio personale e dovrà essere garantito l’impiego di personale residente nel Comune di Rotonda  per il quale deve provvedere ad ogni onere assicurativo, assistenziale e previdenziale, con l’esclusione di ogni possibilità di rivalsa nei confronti del Comune;

ARTICOLO 8

Vigilanza

Per ogni sua attività la Ditta appaltatrice ha l’obbligo di operare sotto la vigilanza ed il controllo del competente ufficio Comunale, gli è fatto espresso divieto di manomissione o di diverso utilizzo di qualsiasi impianto o attrezzatura Comunale senza la preventiva autorizzazione formale dell’Amministrazione

ARTICOLO 9

Cauzione

L’appaltatore è tenuto a costituire anche mediante polizza assicurativa o fideiussione bancaria  entro 10 giorni dalla comunicazione dell’affidamento del servizio, una cauzione pari al 5% dell’ammontare del canone presunto, da mantenere per tutta la durata del contratto. La cauzione verrà restituita a conclusione del rapporto, dopo che sia stato accertato il regolare soddisfacimento degli obblighi contrattuali.

ARTICOLO 10

Ispezione

La ditta appaltatrice ha l’obbligo di consentire, in qualsiasi momento, le ispezioni e verifiche che l’Amministrazione Comunale ritenga necessarie.

ARTICOLO 11

Responsabilità Civile

La ditta appaltatrice risponderà direttamente dei danni alla persona comunque provocati nell’esecuzione del servizio senza diritto di rivalsa a carico del comune. A tal fine la ditta appaltatrice dovrà premunirsi delle coperture assicurative necessarie per tenere sollevato il Comune da ogni responsabilità ed obbligo nei confronti del personale addetto al servizio appaltato e dei terzi.

ARTICOLO 12

Divieto di subappalto

È vietato alla ditta appaltatrice concedere, anche di fatto, in subappalto o a cottimo in tutto o in parte, il servizio appaltato. In caso di inadempienza, ferme restando le eventuali sanzioni penali, è facoltà della Amministrazione di chiedere la risoluzione del contratto. È pure vietata qualunque cessione di credito e qualunque procura che non sia preventivamente approvata dall’Amministrazione appaltante.

ARTICOLO 13

Insufficienza o irregolarità del servizio

Qualora il Comune riscontri insufficienza o irregolarità nell’espletamento del servizio appaltato, o nell’applicazione delle norme di legge, di regolamenti o contrattuali, notifica all’appaltatore a mezzo del suo Messo i rilievi specifici ed ordina la eliminazione delle deficienza ed irregolarità, assegnando un termine di 15 giorni per ottemperare.

ARTICOLO 14

Penalità
Ogni inadempienza ritenuta lieve dalla Giunta Comunale potrà comportare l’applicazione delle penalità, da definirsi con separato atto amministrativo con la sola formalità della contestazione degli addebiti.

ARTICOLO 15

Revoca

Qualora la ditta appaltatrice persista nell’inosservanza delle norme o delle disposizioni impartite e non provveda alla regolarizzazione intimata dal Comune, il Consiglio Comunale potrà senza altro preavviso revocare l’appalto.

ARTICOLO 16

Collegio Arbitrale

In caso di vertenza fra il Comune e la ditta appaltatrice sulla interpretazione o sulla esecuzione del contratto, le parti convengono di rimettersi all’arbitrato di un collegio formato da tre membri, dei quali uno ciascuno designato dalle parti ed il terzo di comune accordo tra esse ovvero, in caso di disaccordo, dal Presidente del Tribunale di Cosenza. Il collegio decide secondo equità ed il suo giudizio si estende anche alle spese di giudizio che saranno state, per altro, anticipate dalla parte che avrà richiesto l’intervento Arbitrale

ARTICOLO 17

Domicilio

Agli effetti del contratto d’appalto, l’appaltatore elegge il proprio domicilio presso la sede Municipale.

ARTICOLO 18

Spese

Tutte le spese relative al presente contratto sono assunte dall’appaltatore a proprio totale carico.

Rotonda lì 21.09.2006
IL RESPONSABILE DEL SETTORE AA.GG.

F.to Dr. MARIO OSVALDO BONAFINE

